
rale del Ministero degli Esteri: «Dire
che la diplomazia è in difficoltà è dir
poco. In difficoltà, e seria, è la politi-
ca estera, non solo la “categoria” dei
diplomatici. Un Paese come l’Italia -
riflette Biancheri - non si può per-
mettere di scendere al di sotto di cer-
ti livelli di presenza internazionale,
senza avere dei danni che si protrag-
gono nel tempo». Per questo, dice
l’ambasciatore Biancheri, «è davve-
ro riduttivo, e profondamente sba-
gliato, leggere ciò che sta accaden-
do come una “rivolta delle feluche”
in difesa dei loro emolumenti, degli
organici, delle strutture. Ciò che è in
gioco è la possibilità di poter assicu-
rare al Paese quella presenza inter-
nazionale che è più importante e
redditizia, sila sul piano politico che
su quello economico, del ricavo che
lo Stato può trarre da tagli eccessiva-

mente rigorosi co me quelli imposti
da Giulio Tremonti».

È una riflessione, quella di Bian-
cheri, pienamente condivisa dai di-
plomatici che domani incroceranno
le braccia: «Il Sndmae - rimarca an-
cora la nota con cui si indice lo scio-
pero - non protesta né per spirito cor-
porativo né per i tagli alle retribuzio-
ni, pur non apprezzando certo che a
pagare il prezzo della crisi economi-
ca sia esclusivamente il comparto
pubblico, già fiscalmente adempien-
te, come si conviene, fino all'ultimo
euro. Protesta per i tagli alla funzio-
nalità della Farnesina che compro-
mettono i destini della stessa politi-

ca estera del nostro Paese, elemento
fondamentale dell'esercizio della so-
vranità dello Stato, e protesta per
quelle misure, previste dalla mano-
vra, intese a mortificare la carriera
diplomatica ed il criterio meritocra-
tico che è alla base del suo svilup-
po».

Di questo avviso è un altro diplo-
matico di lungo corso, da poco in
pensione: Giulio Cesare Piccirilli,
già ambasciatore in Ecuador e Para-
guay: «Ho diretto per sette anni il
Sndmae - annota Piccirilli -. E già da
allora c’era progressiva erosione dei
bilanci del Mae. Poi si è arrivati alla
situazione attuale, denunciata un
po’ da tutti: non solo dal sindacato,
ma anche dal Segretario Generale
del Ministero degli Esteri, l’amba-
sciatore Massolo, nelle cui parole
mi riconosco pienamente. D’altro
canto - conclude l’ambasciatore Pic-
cirilli - è stato lo stesso titolare della
Farnesina, il ministro Frattini, ha
parlare di misure “assurde”. Nessu-
no mette in discussione la necessità
di una manovra economica, si tratta
però di trovare un punto di equili-
brio che, per quanto riguarda il
Mae, non è certo raggiunto dalle mi-
sure adottate dal ministro Tremon-
ti».

Nei giorni scorsi Silvio Berlusconi
si è fatto vanto degli accordi ultima-
mente firmati in America Latina: il
premier ha parlato di un guadagno
per il Paese pari a un punto di Pil. Al
presidente del Consiglio «smemora-
to», i diplomatici in sciopero ricorda-
no che quei soldi non sarebbero mai
stati raccolti «senza il lavoro assi-
duo, determinato, spesso testardo,
senza il lavoro da professionisti dei
nostri diplomatici». E aggiungono
che «senza l’impegno dei diplomati-
ci, ci sarebbero meno posti di lavoro
in Italia e meno ricchezza per il no-
stro Paese, le cui aziende hanno or-
mai – e devono avere, per vivere e
prosperare – come orizzonte i mer-
cati mondiali». È la diplomazia ve-
ra, questa, non quella «del cucù», di
cui il Cavaliere mena vanto.❖

Domani 26 luglio ricorre il 32˚
anniversario della scomparsa di

ALESSANDRO MARCONCINI

I figli lo ricordano con immutato
affetto ed amore.

Montespertoli, 25 luglio 2010

Giulio Cesare Piccirilli
«Misure sbagliate
Lo ha ammesso
anche Frattini»
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IRAN, AHMADINEJAD

CONTRO IL POLPOPAUL

Il polpo Paul, diventato famoso con
le sue «previsioni» dei risultati delle
partite dei Mondiali sudafricani, è
stato criticato dal presidente irania-
no Ahmadinejad. Per lui è l’esempio
«dei metodi di propaganda e delle
superstizioni» dell’Occidente.

AFGHANISTAN, DUE SOLDATI USA

RAPITI DAI TALEBANI

I talebani hanno rivendicato ieri il
rapimento di due soldati america-
ni nella provincia centrale di Lo-
gar. I due militari sono stati cattu-
rati nell'area di Patank del distret-
to di Charkh. Gli Usa: 20mila dolla-
ri a chi darà notizie.

P

GliStatiUnitihannointimatoallaCoreadelNorddicessarelasua«guer-

ra di parole». Il regime di Pyongyang haminacciato una guerra santa ricor-

rendo al «deterrente nucleare» contro le esercitazionimilitari di Stati Uniti e

Coreadel Sud (nella foto un soldato nordcoreano). Gli Usa: «Non siamo inte-

ressati da una guerra di parole con la Corea del Nord».

Domani lo sciopero
delle feluche
contro Tremonti

PARLANDO

DI...

Luiz Inacio
Lula da Silva

IlgovernoLulaèsostenutoattualmentedal77%dellapopolazione.Loharivelato ieri

unsondaggioeffettuatodalmaggiorequotidianobrasiliano, laFolhadeS.Paulo.Secondoi

datipubblicati, il 77%dellapopolazionebrasilianaconsidera l'operatodelgovernoguidato

dal presidente Luiz Inacio Lula da Silva «buono oottimo».

La protesta

In pillole

Gli Usa alla Corea del Nord: basta minacce
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